IL PROGETTO NU.V.O.L.A.: dalla trasmissione alla costruzione della conoscenza in un sistema integrato

Formare cittadini europei attraverso l’educazione permanente è sentita oggi dal sistema formativo come un’esigenza, e il futuro guarda alla formazione a distanza, soprattutto attraverso Internet. Per effettuare questo, Nu.v.o.l.a. (acronimo di Nuova Versione Orientata di Linee di Apprendimento) ha voluto realizzare un’architettura di sistema e-learning che utilizzi una biblioteca virtuale funzionale alle esigenze dell’utente e alle competenze che vuole acquisire: una banca dati in grado di fornire un percorso formativo su misura per apprendere conoscenze e competenze su una determinata area disciplinare.
L’idea è nata da una reale esigenza evidenziata da moltissimi anni dai docenti dell’I.T.I.-LST “S.Mottura”, promotore del progetto. La scuola, nata nel 1862, è sede del più antico dei quattro Istituti Minerari d’Italia, ma non ha avuto a disposizione testi scolastici modulati sulle necessità del corso di studi specifico in quanto gli editori hanno da sempre trovato antieconomica la stampa di libri utilizzati solo da una piccolissima fetta di mercato. 

Dalle ricerche effettuate dal partenariato si è riscontrato che in ambito europeo non si hanno a disposizione  materiali e supporti didattici adeguati alle esigenze formative soprattutto per ciò che riguarda l’innovazione tecnologica, così rapida che spesso libri, riviste, multimedia e software applicativi a larga diffusione, disponibili sul mercato e relativi a specifiche tematiche, risultano obsoleti. Inoltre la proliferazione di prodotti editoriali spesso disorienta gli utenti (vi è il rischio di acquisire materiali sovradimensionati, sottodimensionati o inadatti): infatti la  mancanza di un modello condiviso in vari ambiti della Formazione Tecnica e Professionale induce i formatori ad auto-produrre materiali formativi (talvolta mediocri) replicando, selezionando e semplificando materiali esistenti.

Il progetto NU.V.O.L.A. investe pertanto alcune problematiche critiche nel settore della formazione e dell'apprendimento, scenari che toccano alcuni territori associati culturalmente, come la didattica, l'innovazione tecnologica, le istituzioni formative e i loro processi di rinnovamento ed aggiornamento nonché, nel settore delle imprese, la produzione e la commercializzazione di prodotti culturali, nello specifico prodotti editoriali per la formazione sia on-line che off-line. Ed investe, nel suo complesso, tutta la strumentazione tradizionale del trasferimento di competenze tecnico-professionali e trasversali, basata sulla linearità dell'insegnamento d'aula e del testo scritto, immaginando una trasformazione che è un possibile modello attuativo.

Utilizzando le nuove tecnologie informatiche e il mercato editoriale così come  richiesto nel contesto Europeo, Nu.v.o.l.a. ha voluto creare un nuovo sistema formativo che coinvolga la Scuola, l’Università, la Formazione Professionale e le Piccole-Medie Imprese.
La strategia di NUVOLA è quella di mettere insieme, nella realizzazione del progetto, rappresentanti della domanda e dell’offerta, partendo dall’ipotesi che investimenti per l’innovazione tecnologica e organizzativa di prodotti editoriali assicurino miglioramenti dei rapporti prestazione/costo sia per i fornitori che per gli utenti di Formazione Tecnica e Professionale.

Il partenariato di NUVOLA ha ideato e realizzato 3 prototipi di supporti didattici tecnologicamente implementati  in un’unica piattaforma all’interno della quale esiste una banca-dati dinamica costituita da libri (talora non più richiesti sul mercato), riviste, unità didattiche, video, audio etc. I percorsi formativi sono creati dal sistema all’interno della  piattaforma: in funzione delle richieste dell’utente, fra i materiali  validati, classificati con una marcatura (griglia dei materiali) ed esistenti nel data-base, il sistema stesso sceglie quelli che permetteranno all’utente di ottenere le competenze volute in una determinata area disciplinare, attivando competenze trasversali: uno degli obiettivi di Nuvola è fare in modo che il data-base non sia il “mare magnum” al quale attingere, ma che i materiali editoriali utilizzati possano essere  funzionali ad un percorso formativo, non scelti casualmente ma classificati e validati. La piattaforma può contenere un numero (quasi) infinito di aree disciplinari e pertanto essere utilizzata per ambienti di apprendimento diversi; naturalmente per ciascuno di questi ambienti si dovrà creare il data-base relativo. Il sistema NUVOLA prevede all’interno della stessa piattaforma tre possibili modalità di linee di apprendimento:

1. la simulazione interattiva (utenti e formatori che rivestono ruoli all’interno di progetti)

2. il libro virtuale / book-on-demand  (PMI editoriale  che fornisce servizi multimediali alle strutture di formazione)

3. classe virtuale (studenti e docenti  di Scuola e Università che predispongono unità didattiche coerenti con il loro curricolo)

Nu.v.o.l.a. ha quindi realizzato una nuova piattaforma e-learning capace di integrare le esigenze formative di Scuola, Università, Formazione Professionale e Piccola-Media Impresa tramite la realizzazione di ambienti d'apprendimento (classe virtuale, simulazione interattiva e book-on-demand) che afferiscono ad una stessa banca dati  la cui validità pedagogica è attestata da una griglia di indicatori, validata scientificamente, in grado di collegare i materiali contenuti nel database e le competenze in uscita acquisite dall'utente tramite uno specifico percorso educativo che lui stesso concorre a creare.

Nella costruzione dei prototipi, a titolo esemplificativo per la sperimentazione, il partenariato ha scelto una sola area disciplinare (per tutte e tre le linee di apprendimento) e materiali editoriali legati all’ambiente delle miniere di zolfo di Caltanissetta. Questi materiali sono  forniti da Case Editrici (Sciascia, Lussografica, Sellerio, Paruzzo...), da Enti Pubblici ( Archivio di Stato di Caltanissetta, Centro di Documentazione Regionale di Palermo, Comune di Caltanissetta, Soprintendenza ai Beni Culturali ed Ambientali di Caltanissetta, Provincia di Caltanissetta, …), da Scuole e Università, da Professionisti con cui sono stati stipulati accordi di cooperazione. 

La partecipazione degli Editori in questo processo è fondamentale in quanto sono loro, oltre agli Autori e agli Enti che ne hanno eventualmente la proprietà intellettuale, ad immettere i propri materiali (libri, riviste, pubblicazioni di vario tipo…) nel data-base attraverso l’ “interfaccia autore”.

Affinché il sistema esprimesse garanzia di rigore e scientificità, l’architettura di Nuvola ha realizzato un collegamento tra i materiali del database e i percorsi competenziali. Perché questo fosse possibile, è stato necessario creare un link funzionale tra i materiali e il percorso, link in grado di correlare le competenze in ingresso, i materiali presenti nel database e le competenze in uscita. Il nodo stava nel definire quali TIPOLOGIE di competenze in uscita avrebbe fornito il percorso in funzione del materiale selezionato, nodo che si è sciolto aggiungendo alla griglia di validazione dei materiali marker relativi all’ambito, al grado e alla tipologia della/e competenza/e (poiché ad ogni materiale possono afferire una o più competenze) fornita e che agganci il viaggio formativo ipotizzato. Per competenza si deve intendere una combinazione di abilità (skill è differente da competence) cognitive e pratiche, conoscenze, motivazioni, attitudini, emozioni e altre componenti sociali e ambientali che insieme possono essere attivate per agire in modo effettivo, al fine di soddisfare con successo esigenze individuali e/o sociali, o eseguire un’attività o un compito. Si è tenuto conto del fatto che, relativamente alle competenze da acquisire nella società della conoscenza, la domanda è orientata verso l’acquisizione di abilità nella comprensione e nell’uso delle nuove tecnologie, nell’acquisire, gestire e analizzare informazioni, nell’agire autonomamente e nel risolvere situazioni di criticità. 

Il sistema ha pertanto l'obiettivo di fornire competenze spendibili attraverso la riutilizzazione e successiva rielaborazione autonoma e creativa di risorse già esistenti, acquisite mediante percorsi   integrati costituiti da modularità dinamica. L’utente può scegliere di seguire solo i moduli utili al conseguimento di una o più competenze di cui è privo, funzionali alla costruzione collaborativa di nuova conoscenza e al conseguente inserimento attivo nella società del domani con il necessario bagaglio di competenze per il proprio inserimento professionale. In un sistema e-learning, la caratteristica funzionale è che vanno descritti non solo le risorse didattiche e le competenze da acquisire, ma anche i diversi attori che interagiscono con quelle risorse per costruire nuova conoscenza, che costituisce il prodotto in grado di validare l’efficacia sia delle competenze acquisite, che ne hanno permesso la realizzazione, sia del sistema formativo posto in essere.

Negli ultimi anni è apparso infatti sempre più evidente che tra gli obiettivi che si propone la UE (i Consigli europei di Lisbona e Barcellona, il processo di Bruges-Copenaghen e non ultimo il Seminario di Benevento insegnano) ci sia la creazione di modelli formativi innovativi che consentano al singolo di maturare competenze trasparenti, riconoscibili e valutabili, certificabili e spendibili nell’arco di tutta vita (life long learning) attraverso un’architettura di sistema in grado di integrare scuola, VET e PMI. Formazione professionale e imprese. Il supporto delle nuove tecnologieTIC (FAD), delle unità formative capitalizzabili UFC (IFTS) e delle nuove figure professionali richieste dalla coeva età telematica, sono riferimenti fondamentali per la creazione di nuovi modelli formativi.

“Fare dell’UE la società della conoscenza più dinamica e competitiva del mondo”, è l’obiettivo che entro il 2010 il Consiglio europeo di Lisbona del 2000 si è proposto di raggiungere, e uno dei fattori su cui investire in questa prospettiva concerne la gestione delle competenze: in tal senso il concetto di competenza viene collegato sia ad una dimensione di sistema, ponendolo al centro dei processi di innovazione ed integrazione tra sistemi educativi e formativi, sia ad una dimensione individuale, che riguarda il processo soggettivo di acquisizione di competenze lungo tutto l’arco della vita nei diversi contesti di apprendimento formali, informali e non formali.

Non è un caso che nel documento di Lisbona della Commissione Europea si parli di generazione  digitale che non significa semplicemente  predisposizione verso le tecnologie. I temi che abbiamo di fronte sono i nuovi modi di rappresentare, comunicare e costruire le conoscenze, non più sequenziali bensì reticolari.
L’architettura reticolare di sistema si rivela pertanto coerente anche con l’esigenza di personalizzare i percorsi, grazie alla possibilità di navigare su una banca dell’offerta articolata modularmente. La logica costruttivista dell’architettura di sistema pone l’accento sull’apprendimento significativo dei soggetti coinvolti nel processo formativo, alla fine del quale i soggetti modificano la loro intrinseca configurazione complessa, rappresentata da strategie cognitive, schemi metacognitivi, risorse emotive, a cui è pertinente appunto il concetto di competenza.

Costruire un ambiente virtuale di apprendimento  non si è tradotto solo nella realizzazione di un nuovo software, ma piuttosto ha significato creare un ambiente sociale all’interno del quale può essere attivata una modalità di apprendimento che in un certo senso non ha mai fine. In questo ambiente ognuno può imparare cose diverse, non c’è un percorso top-down che spinga verso un risultato più o meno certificato, ma si offre al contrario la possibilità di personalizzare il percorso di apprendimento

L’ambiente d’apprendimento proposto da Nu.v.o.l.a. dovrebbe spalancare a chi lo usa inusitate finestre sul sapere del mondo, qual è contenuto nel Web o al quale esso rinvia: biblioteche on-line o simulazioni virtuali, archivi di documenti, fototeche e filmoteche, book-on-demand ecc. 
Ciò che emerge dal progetto in modo sempre più evidente e profondo è il cambiamento che sta avvenendo nel nostro approccio con la conoscenza, con il sapere, strettamente legati allo sviluppo degli strumenti che attualmente permettono il loro raggiungimento: le nuove tecniche che estendono le nostre capacità cognitive, i database che dilatano la nostra memoria, le simulazioni necessarie al potenziamento della fantasia. Attenti alle logiche, ai linguaggi, agli aspetti cognitivi e relazionali e alla valenza formativa della technè digitale, il partenariato realizzando l’architettura di sistema di Nu.v.o.l.a. ha pertanto ripensato il processo epistemologico nella formazione: la technè digitale è stata vista non solo come supporto formativo (modello strumentale),  ma soprattutto come modello filosofico, multimedialità che ci fa ripensare il mondo (o i mondi), ce lo fa ricostruire secondo modalità diverse, complesse, dinamiche e interattive.
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